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Classifica generale 
1) RAIMONDO D'INZEO (Ita­

lia) penalità 1,75. campione del 
mondo 1956; 

2) Francisco Goyoaga (Spa­
gna) penalità 3; 

3) Frlt Thledemann (Germa­
nia) penalità 4; 

4) Carlos Della (Argentina), 
penalità 25. 

AQUlSCiKAN'A — Raimondo D'Inzeo. 
della .stuoia italiana, scuoia clip è st.it 

dopo un tira 
a sempre tra 

inmatii'O spareRRio liliale, si è laureato campione del mondo di sport cune 
le migliori del mondo 

stri rinnovando tosi i Tasti 
(Tek' f i . tO) 

(Nostro servizio particolare) 

GLf AVVENIMENTI SPORTEVI 

I.OIUKNT — Rissando la vittoria di Lilla, Il belga 
l'ordine 'l'iiomln. l 'hot . Caput e l'italiano Monti 

DE B B l ' Y N E vini 
seminasco sto 

e in volata la St. Malo - I.orient precedendo nel-
(Tekfu'o) 

AQUISGRANA, 10 — Raimondo d'Inzeo. dumet i and<> 
tin;i eh inni superiorità sugli nitri ti e finalisti, ha concini-
stato il titolo di campione del mondo defili .spoit equcst i i . 
Finalmente il bravo Raimondo è ì iuscito a tonquistnie 
quel titolo che da tempo .sognava e che sempi e uh e ia 
sfuggito a causa di malauguinte circostanze, il .successo di 
Aquisgrana v iene a p t e m i a i e la sua .senetà di atleta, la svia 
passione e soprattutto liporta in ance la .stuoia italiana di 
equitazione, quella scuola che dai i n a n e l l i di 'l'or di Quinto 
e di Pinerolo (iettò un tempo legge nel mrtido 

Alla finale, diammatica e combattuta sino alla fine, 
hanno assistito oltre quarantamila persone, ti.» cui il pi lu­
cine R e m a i do di Olanda. Oc 
ammassi alla finale, e cioè 
l'italiano Raimondo D'Inzeo, 
Jo spagnolo Goyoagn, il te­
desco Thledemann e l'argen­
tino Delia, dovevo effettuare 
il difficile percorso bagnato 
di 427 metri cosparso di ben 
otto ostacoli sul proprio ca­
vallo e sui cavalli dei suoi 
tre avversari nel tempo mas­
s imo di 81 secondi per ogni 
prova. Ma ecco la cronaca. 

Il primo ad entrare in pista 
è lo spagnolo Goyoaga che 
monta il suo ••Fahnenkoenig" 
compie il percorso senza er­
rori nel tempo stabilito, ed 
il risultato ottenuto dal cam­
pione mondiale del 1933 è 
salutato dai grandi applausi. 
Segue il germanico Tliiede-
mann su «Metoor>., che rea­
lizza pure percorso netto. An­
che il biondo rappresentante 
della Germania e ricompen­
sato con calorosi applausi. E' 
ora la volta di Raimondo 
D'Inzco su -, Merano ... 

Il cavaliere italiano, che ha 
compreso che il segreto del 
successo, su di un percorso 
cosi difficile e con avversari 
cosi valorosi, sta nel non ab­
battere alcun ostacolo, salta 
alla perfezione, ma supera di 
due secondi il l imite di tem­
po, od è quindi penalizzato 
di mezzo punto. Ult imo è 
l'argentino Delio su «< Discu-
t ido . . . che abbatte la tripla 
barriera ed è penalizzato di 
nove punti, perdendo con ciò 
ogni speranza. 

Al secondo percorso si pre­
senta per primo il tedesco 
Thiedemann. che monta il ca­
val lo dell'argentino « Discu-
tido »- Percorso netto, scn-
7a penalizzazioni. Raimondo 
D'Inzeo, che segue, monto 
invece ~TMeteor.. di Thiede­
mann. considerato il miglior 
cavallo del torneo. L'italiano 
non ha difficoltà a realizzare 
il percorso netto e resto quin­
di con 0.5 penalizzazioni. 

Lo spagnolo Goyoaga. che 
monta « M e r a n o . , ha invece 
un rifiuto al secondo ostacolo 
r v iene penalizzato di tre 
punti. Delia, su .. Fahnen­
koenig .. ripete l'errore alla 
tripla barriera e questo vo l t i 
è penalizzato di otto punti 
Dopo la seconda prova con­
duce quindi Thiedemann con 

mino dei quattro concorrenti 

vero p e n a 1Ì t «i , seguito da 
D'Inzeo con mezzo punto di 
penalità, e da Goyoaga con 
tre penalità 

Al terzo percorso D'inzeu 
è il primo, in sella a «. DI-
scutido >.. N e s s u n ostacolo 
abbattuto e zero penalità-
Ma non è stota una prova 
facile 11 cavallo getta avanti 
e indietro la testa, ma l'abi­
lità del cavaliere italiano 
riesce ad ottenere l'obbedien­
za. 11 terzo è Delia su . .Mi ­
rano», porto a 21 il passivo 
delle sue penalità abbattendo 
la baira al quarto ostacolo » 

In un religioso silenzio en­
tra nel percorso il germani­
co Thiedemann, che cavalca 
.- Fahnenkoenig ... F.\ sinora. 
l'unico cavaliere senza pena­
lità Anch'egli, come Della. 
è però tradito dal terzo osta­
colo, e riceve quattro punti 
di penalizzazione. 

Dopo il t e r z o percorso 
D'Inzeo è al comando con 
solo mezzo punto di penaliz­
zazione, mentre Goyoaga ha 
al passivo i 3 punti del rifiuto 
di . .Merano, . , e Thiedemann 
i quattro punti subiti con 
.. Fahnenkoenig >•. 

Nella decisiva quarta pro­
va D'Inzeo sembra ad un 
tratto in difficoltà col cavallo 
« Fahnenkoenig » di Goyoga, 
ma poi riesce a compiere il 
percorso netto. 

D'Inzeo superato il tempo 
l imite conclude la gara con 
1,75 punti di penalità. Go­
yoaga su « Discutido » effet­
tua percorso netto, nia nella 
classifica finale ha tre punti 
di penalizzazione. Thiede­
mann su « Merano » compie 
il percorso senza falli con 
quattro punti di penalità do­
po le quattro prove. 

Mentre i Ali nula spettatori 
applaudono calorosamente il 
vincitore, D'Inzeo, in «ella a 
« Merano », si porta al centro 
dell'ippodromo dove l'ex 
campione del mondo, il tede­
sco Winkler è in attesa. A|>-
pnggiandosi ad un bastone 
Winkler si . iwic ina a D'In-
reo. uh stringe la mano e- poi 
appunta alle l iriche del ca­
vallo un medaglione d'oro. 

A R T I R O CLERICI 

TOUR DE FRANCE: DARRIGADE DA' BATTAGLIA E GUADAGNA ALTRI 1V3S'* A GAUL E OCKERS 

A Lorlenl bis di De Bruyne in volai 
(Dnl nostro Inviato spedalo) 

LOHIENT. 10 — Un po­
di .sole, dopo un'ultra notti' 
di tempesta. Il so/e ;r«pi-'(i 
da un leggero velo di nuvole 
rliiuri* e colora d'oro la i v i -
duri citili: Si. Malo. Ma lo 
oceano rotola ancora la -ma 
ira Milla siO'/herii. con on 
linfe fragorose e salate. 

l.ii corsa di odili parte d<i 
Si Serrati. Manco è i/iù l'i 
bandiera del ~ via!-, che (ini 
.strippano Grct. Impilili.-., 
l.ampre: fulminante è la rin­
corsa ili Domande, Fuga a 
(piatirò: 30" di vantaggio a 
St Jottan-Des-Gtierets 

Sul filo dei 50 nll'oru. .tcn-
taiata è l'azione ili Gret, 
Impani:;, Lampre e Darriya-
de. Ed il (/rnppo non .sta a 
gnaulare. Ciò iioiiosfinifc. d'il 
ornppo scappa lincile Lnhnn,* 
(imi )>oi cede). Pur tuttavia 
Gret, Impnriìs, Lampre e 
Darrigade guadagnano terre­
no: 110" à Plc.udUien. Sulla 

strinili dclln costa del nord: 
frequenti sono le rampe ma 
il rimimi nari* delia piitftiplid 

di Darrigade è sempre aaile 
e veloce. 

Al passaggio a lineilo di 
Ln Visroiife-siir liance, la 
fuga può passare prima del­
l'arrivo del treno: il gruppo. 
no. e così perde altri 25". Il 
gruppo non perde, però, il 
Tifino; scuffi di Geminiani. 
sniffi di Picot. scatti di De 
Brinine; «I/iiiifilii dt Pr imi . 
/Influire, Le Guillg. .'Incile 
Defilippis tenta dt scimpnre. 
tuia. due. tre rolfe. ma non 
ci riesce; Defilippis è regmi-
lo « dito da Oc^ers. 

Xella scia della Juan, dove 
Darrigade si disfinoiit'. l'uo­
mo rcsfito di giallo la un 
lavoro doppio rispetto a 
Crei e Lampre. Potcnlr e 
pure l'azione di Impanìs Co­
si. i chilometri scappano ve­
loci. sempre pili re'oci La 
piiffiiglni di punta arriva a 
Diurni a -13.325 l'ora, con 
V45" di vantaggio sul ornp­
po \ > l gruppo non c'è Bran-
l:art che ha spaccato una 
ruota Inseguimento di Bran-
l;.irt aiutato da Clo^e. Jan<-

Lti < stpiadra • ha perso un'altra buona 
occasiono di conquistare una littoria di 
tappa perchè Fantini, che era nella 
fu^a buona, ha bucalo una gomma net 
finale e perchè Monti non {ili ha ceduto 
la ruota e nemmeno Itt ha aspettato. A" 
triste che gli uomini della squadra 
non s'intendano. 

Anger* è la città ili traguardo della cor­
sa di oggi. La distanza e di Lui. 244. 
tutta pianura. Si capisce che anche la 
corsa di oggi farà fuoco e fiamme. 
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sen.n e De Smet /{attaglia nel 
gruppo, che ti spezza 

La caccia a JJarrionde. 
Gret. Lampre. Impani* è fu­
riosa («il il porcru Brankart 
deve mordere il manubrio). 
Sul gruppo, lìrankart ha 30" 
di rifardo. .Siamo n Yiuomic. 
A 50 l'ora, il gruppo, che è 
fruttato da Geminiani. Oc­
kers. Itarone. Tonello, Beuf-
fenti. Adriaenssens e Baruo­
titi. A terra, con una gom­
ma fiaccata. Padovan Lo 
appettano Baffi. Nencini e 
Giudici U gruppo si arr ic i -
na alla fuga, che sta pren­
dendo fiato: 25" a Hroons. 

Quando poi la fuga torna 
a bilanciarsi, di iitioro, ni 
maniera più nella, si «ITIMI-
loggia: l'05" a Le Plesse.it 
Torna Briiiiknrt, tornano Pa-
doi'ijn. AVncnit e Baffi Tor­
nano "ci gruppo, mentre 
scappano Bergami. Caput, l.e 
Ber. Privai. Andriacnstens. 
.Scodi'IIer. De Bruyne, Man-
«j/I «* Finirmi Scappano dal 

Una Olanda più torte del previsto 
surclassa il "nove,, azzurro |I3-2| 
Facile affermazione ilei Belgio sulla Germania Occidentale (10-2) 

Con le vittor.o del FU IR O rul­
la Gcrmar.ia Occ.dentale (10-2i 
e dell Olanda sull'Italia U-V2» ha 
ivuto inizio sì * Vi iocrerr.o » Ap-
p o la terza edm«nc Uci campn>-
r. iti europei di baseball. m...\i-
(••slazior.c che ha richi.cr.alo unì 
l>jOn numero «ìi spc'.laton julìc 
f -adma'e del \ecchio stad n r->-
r.-.ano. La partita tra il BCIR O 
e la Germa.:;a Occid«n:j]c M I 
».<•!»• in mattinata e ta \it'.(>ria 
C andata al belgi j^rrizic ad ur.a 
n.-ggiOTe poti ..ZA in battuta t-O 
ad una difesa p.ù accori.:,-, !.. 
Germania è apparsa piuttosto 
debole. Kpecialrr.f r.te in d:f«^a 

D Ecidio è andato in var.taR-
tnjgio sin dall'inizio favorito da 
alcuni errori della difesa tedesca 
e r.el quarto « innir.R » ria cor.-
rretaio la sua super.or.tà sejman-
co ben 4 pur.U. La .«quadra tede-
f^a M è r;prej.i quar.do ormai 
e.-a troppo lardi e r.r*r. ha pr>-
X .V> l i r e altro che guadagnare 
C\.c punti. Da seirr.atarc le bilia­
r e pr«.\e fomite dai due lancia­
teri r dai belgi Browers. Stuyrs 
e \V.llerr.s: »n campo tedesco "ri-
cord.amo il «prima ba<* » Ilel-
xr..e Ottimo rarbitrapgio 

Net pomeriggio, dopo la c-rco-
prafìca cerimonia d'apertura che 
ta \ i s to la preser.tazior.c. sono 
tcosi in campo il r.ovc oiar.deso 
<m divisa ar.-.ne.or.e) e quello 
Italiano Un divisa azxurra) I 
f.-.var: del pronostico chf c i i :m 
a favore dell'Olanda, sono stati 
rispettati in pier.o. ar.n la 
« squadra dei tulipani » è appar­
ta p:ù forte dr-1 previsto e ha 
dominato dall'inizio alla fine. 

Gli azruTTl, contro slmili «T-
x-e-sari. hanno perso completa-
m'nte la tramontana te con tssi 
I .iiienatorc- Stronfi non riuscen­

do a offrire quel rerclir-or to <1 i 
ti *11 -»t:* -t». Indiibti..i:i'.i :.te i.i 
( rni.irn>! ** r.on t- ^̂ ">•.̂  a/ztetata-
L""chi doveva re^ìar^' i:. ».•:>[»«, 
Ci SU- |ir:iii.i o ter7.i b'^.- t- <<>n 
Ir: Glrolinoitl. ferm.> n--*.ir.do 
l.'.i gli intorni il ôl-> M .-: i ( >n 
«• -: '•> forse il migliore della 
.<q :"<'lr.i t>n«?.-a nnrh.- l i prt^.i.1-
7 ..i i- di Boi'aro ..ul.n.- <li u :J 
N-.livS nio fuonc.irr.in>: ì'.Tìiro e 
s' ,ta o;--ora di M tri". 

I . r.i::i;«"> «'l.-"dts«- •] 171 RIIOTC 
è s.t-,*o Hoogr* In-.*. i V ^^ avvi­
to i:n T( r.,1in.er.:o < ite/ion.tle sia 
:r. l-.-,!i-.-. rbe in diti-^-4. ma tut­
ti ir.d.«.tinMmente gli uorr.ini 
dPl!'0;ard->. mcT.tano il pni vivo 
plausi Doj,i l i vittoria suirp »-
I..i l'Olanda .is^ume di d.rifo 
il ruo'o d: svjindra da K'«!t<-r-, 
vrdrt-^o ffn,i r:u<.cirar.r.o a f i . 
re corti» di essi :1 ne!c,o o la 
Spagna, eh»' *e la vedrà- -o ••.-
t.irto tra di loro, q . n i , r.i'r j, , 

Gli ó/iiirn sar.Tino a"ifir,i t.r.a 
vol-a f"i «:Cfna r.> 1 pfi"iiT p^ ,. r 
alTrfinteraitr •» 1 ti >1« .ver-1 f n a 
Vittoria r.on d \ r e l N - 'ture t»-
loro; «y. r O". alt-o «cvir» hh,« a 
ruitrare il mora".»- 1.-1 p..' do-
pr«-s'o 

LORENZO ANASTASIO 

Belgio-Germania 10-2 
BELGIO: \ a n Aeker. mt. b. 

Brotve.-i i i,, V.iilrmi tnfa.f | j a r . 
die* L , Stqyt* |.»., DMongh (Van 
I.oy alt'*, tnnine) Ed., ntllen 
II h.. I^er» Ec.. Marteen R 

GERMANIA: ««liner (K. Ilel-
mlt al 4 limine) Ee.. F. Burh-
ner (Heller) Ed.. Diebold ( j 
HeimiR al 4.) I b.. Philipp IH b , 
Ifoffmin Int. b . II. Bnrhner X., 
Gie*en ffìransincer al «.). Ja-

crr II l>.. Amann (Zlmmermann 
ai e ) i.s. 

Ai t i l i TUO CAPO: Baker I o ­
landa). 

AIIHITRI III BASE: Can0 \as. 
.Seeura (Spagna). Ile Ruitter 
(Olanda). 

BOX SCORF.: Hardles 12 SO. 
7 BB: Burhner 10 SO. 2 1IB. 
Battute \ alide Beljcto 9. i;erma-
nia 6. Errori Belgio 5. Germa­
nia S. 

rrVTEGGI PARZIALI: 
RelRio 2 0 2 4 0 1 0 1 R 
Crimini» 0 0 0 0 1 0 0 1 O 

Olanda-Italia 13-2 
Ol.ANI»A: Mayer Ed.. Jole Ini 

b . Ktoster III b.. Iloo;«nbos 
1 b.. C.P. Urbanni II b.. Jh. Vr-
banns 1^. Cok Ec^ Geurts R.. 
I.uwkien Et. 

ITALIA; cannneelarl (Foltear-
di al VI lnninc) Ee.. Se\rrlnl 
l.d., Mascl (Cappannelli «il«.) 
I.s.. Glorioso (Laehl al IV. Bot­
taio al VI). SandulII (Cerea al 
V). R Camusi III b.. Maerl Int. 
b.. Marln II b.. Caranzettl (Nar­
di al 7.. Malmml alt'S.) I b. 

ARBITRO CAPO: Balleste 
(Spacna). 

ARBITRI DI BASE: Tiez. Men-
ce|. Vinek-

BOX SCORE: Urbana* Il SO. 
2 BB. 2 BC. Glorioso 3 SO. 1 
BB. I BC: iJichl 2 SO. RotUro 
S SO 

BATTUTE VALIDE: Olanda 
l ì (C va Glorioso. 4 »n Larbl. 2 
*n BotUro); Italia 5. Errori: 
Olanda 3. Italia 9 

PUNTEGGI PARZIALI: 
Olanda 2 2 1 O H 0 2 0 
Balia o o o n o n o l i 

11 pari» ro 
di Binda 

I.OIUKNT. 10 — Al larr i -
\ o . eoo Binila Biml.i non 
è ili buon umore e illee: 
« Purtroppo, ORRÌ non è 
amlat.t bene. Ci si è messa 
anche la jella. Coletto, 
Bal l i , DeMIippis. l'.uUn.ut. 
Fornara e I .intini hanno 
spaeeato le Roinme I.a 
comma rhe ha spaeeato 
Fantini ei è for*e roslat.i la 
vittoria di tappa. Fantini 
ha forato un po' dopo il 
posto di rifornimento ili 
Pontlvv. quando dietro ili 
lui non e'er.namo ne Pi­
nella. ne io. impegnati a 
distribuire t saeehctti del­
le vivande »-

— i; per il resto? 
— Che eosa t u o i ! Tro-

vandoei sempre ron molti 
uomini rhe non \oc l inno 
(o non possono) portarsi 
nelle fughe. la gara, per 
noi. non può essere uè 
brillante, ne lelire-

A- ( . 

gade. che ha luscinfo per 
strana Bergami. Il ritardo 
del gruppo è di 3'20" Mov.'i 
e Fantini si danno da fare. 
Non tanto quanto Darrìgadi: 
però: il leader del - Tour » 
i- il grande protagonista del­
la corsa scatenata di oggi 
E per una buona ora di cum­
ulino In sttiiorioiir non oim-
l»iu A'otiumo solamente cor 
il gruppo perde N-rreno. e 
che Fornara. Defilippi'. Baf­
fi forano. 

Colpo di jella anche per 
granfiti, clic spacco uno jjom-
wiii a l'rett Ut. Gerard: col 
pò di jella anche per han 
tini, che spacca una gommo 
a Pontivìi. 

Fa nildo. oro II rote oru-
cfii. FiiiiIiHi". clic è finito net 
la pcttutilia Fora'ter. cerca 
di riportarsi sulle ruote hito 
ne: non et riesce, il pa**o 
della pi!?tnoh"a di punto t 
sempre veloce; iiella piiitu-
gl'a di punta c'è Darrigade 
che ila spettacolo; sulle ram­
pe di Le Sourn. l'uovio re 
silfo di iiinlfo scatta e se ne 
va, solo E' breve, la fuga d' 
Darrigade: è brere, perche 

è Ini. /)nrrii7oJ«»_ clic Cfì rtc 
i-i'/f. Infatti, ti rialza: vov e ' 
ti CITO, pilidica. (fi tentai e | 

I / avventura ; 
I De Brinine ora teva t< 
! colpo, e 5t arranfedoni «fi 
| tiri f>,-r po', wa poi desiste. 
| De flnij/iie. parfifo per r m 
j c«-',- orosso. con distacco, si 
j nccoiifcrra if: r : icerc ft'io 
i rnriV. e c'.èt cQll.tMfc nlf'ns 

S:OTVI òri fine che gwstilcC 
'. i v:rzz: Sulla pi.ifii ai c -
i mr'''o ffj rorienf. la voliti' 
I di De Bruyne è Dcrfcffu t.n 
' t-a le Ber. che por'a «tufi, 
; rr.-ofj Tlion:n Senne \Tonf 

e De Rruurie sì :ieve 0? laruit 
All'en'rata delti curva cne 

porta al rettilineo rì'nrrvrit 
De Brupr.e scatta ed infilo 
filili come polli olio »p'erto 

Thoi'ìiu .ti piurri: secondo, 
poi venonnr, Può:. Caput. 
Monti. Le Ber rd altri. 

In p-i'nioliit di Fnnfini 
nrrr;-,i 5 T j " rfopf) 

(Dnl nostro inviato speciale) 
I.ORIF.NT. 10 — Dicono 

elle Darrigade fra qualche 
gioì no, resterà per strada, e 
sulla .strada ci si pianterà co­
me un paracarro. Può dai si 
the abbiami raKiotte quelli 
che dicono cosi. Oggi, però, 
questo Darrigade e meravi­
glioso. Va come il vento, è 
forte, ha tanta buona volon­
tà e unii ha paura di uessuro. 

Ma sentite che tosa ha fat­
to oggi Darrigade: la bandie­
ra del - Vi».'- manco era giù, 
che Darrigade fuggiva. Fug­
giva eoo Gret. liupanis, Lam­
pre. Pensavano si trattasse di 
un fuoco di paglia: ci paicva 
.strano che il leader del 
• Tour » si lanciasse in ur.a 
avventura malta, elle aveva 
per protagonisti atleti che 
per la classifica contano po­
co. Non potevamo credere che 
Darrigade avesse nelle gam­
be tanta forza 

K veniamo ai fatti. Oggi, 
Darrigade ha guadagnato agli 
Ockers, ai Gaul, ai firan-
kart, 11*35". l'n commento a l ­
la magnifica corsa di Darri­
gade è ovvio. Per merito, so ­
prattutto, di Darrigade, di 
( irei , di l .ampre. di Impani», 
la corsa di oggi è stata ve lo ­
cissima: 11.213 l'ora. E la 
strada, da St. Malo a I.o­
rient. non era facile: qua e 
là. rampe L*. oggi, il Sole ed 
il ealdo hanno tormentato gli 
atleti . 

Nella fuga scatenata di 
oggi, ad un certo punto si 
sono portati anche Monti, 
Fantini e De Bru> ne. Il qua­
le De Brustic. infine, sulla 
pista di cemento di I.orient, 
si è inipo*lu di forza, con 
facilità, ed Ita fatto così il 
• bis - di Lilla De Bruyne. 
che nel litigio Ockers-Bran-
kart spera di fare la parie 
del terzo che gode, o^gl ad 
Ockers e Rrankart ha messo 
rome si dice, una freccia nel 
banco. 

I: Morti e Fantini che (ine 

hanno fatto? Non hanno fat­
to una bella Une: Monti, nel­
lo sprint, è stato battuto da 
De Bruyne. Thoinln. Pìcot e 
Caput. V, Fantini, a fare lo 
sprint non c'è arrivato, la 
jella l'ha fermato per strada. 
Fantini ha spaccato una 
gomma, m i Monti non ha 
riciiuto di fermarsi per a iu­
tili lo ucH'ltiseguimeiilu, e tan­
to meno lui pensato di pas­
sargli la ritota. 

Monti ha detto che l a liti­
ci a terra non l'ha visto. Con 
Fantini, forse. De Bruyne 
non si «arelille imposto tanto 
facilmente allo sprint In­
somma ron Fantini, la «squa­
dra» av f tbhe avuto la possi­
bilità di giuoeaie . con mag­
giori probabilità di vittoria. 
la sua carta. 

Ma quel ch'è fatto, è fat­
to: e del senno di poi. come 
è noto, sono pieni i fossi. Mi 
spiace (vorrei dire: è. triste) 
che gli atleti della * squa­
dra - non s'intendano V. poi, 
slamo alle solile. I « capita­
ni > continuano a restare nel 
gruppo, i « capitaci » conti­
nuano a lasciar scappare i 
Darrigade. ì De Bruyne, i De 
Croot, i Vlaeyen. i Walko-
vviak: i - capitani • continua­
no, dunque, a perdere tempo 
da quegli atleti i quali, sa­
pendo di non essere degli 
Oeker.s. del Gaul. dei Rran-
kart. si danno da fare per 
portarsi avanti , prima che il 
- Tour » raggiunga le strade 
bianche dei Pirenei. 

Non hanno volontà, o non 
ce la fanno a portarsi nelle 
fughe, i - capitani »? Cerio 
che 1 « capitani » non sono 
atleti d'eccezione, ma anche 
la volontà non è il loro for­
te. Questo è il mio pensiero. 
ed anche quello di Binda. 
Il quale, per la verità, da 
quando ha deciso di cambia­
ri- lattica, irrita i « capitani • 
all'attacco. Ma i - capitani • 
non rispondono 

A. C. 

(&> ffOBMA 
L'ORDINE DI ARRIVO l f S classifica ga iwa le 

1) UE RKUYNE (Bel.) rhe 
copre i 13- km. della Saint M J -
lo-Uonent in I 39 23'" alla me­
dia di km 41.243; 2) Thomin 
«Ovest): 3) Pirot (Ovest) s.t.; 
t) Caput (Ovest) s.t.: 5) MON­
TI (l i ) vt : 6) Le Ber tovest ) : 
7) Ile Groot ( O D : 8) a pari 
merito col tempo di De Brtiy-
ne: Darrigade <Fr.). prlvat 
(Fr.). Impanis (Bel.) . Vlaeyen 
(Bel.) . Gret (Svi.) . Lampre (S. 
O). Aiinairr (Ovest). Srodeller 
I N . E C ) . walkowlak (NE.C-); 
19) FANTINI (|t.) a 4'5V*: 20) 

Bergaud (Fr ) : 21) Seriba„te 
....,-— On:noi j (N.E.C.): 22) Tonello (Ile); 

j 7V?fi" dopo irrivr.rio Poblet ;.T> Km/ (Sp.): 21) Torestler 
U'up'rnfiti* Bnber. Mc.'iatl. Il [ {yt > Uì\t\ rol trmi>n di Fan-

ijruj-po «i Krecc. e siccome 
Darriae.dr, I imprp, imp<:ni« 
o Gret .-: concedono un'.zUra 
pausa, con una certa / c o l i l a 
si portano nella fuoa 

Quattro piti dicci, cioè; la 
pìlluglia di punta è ora for­
mata di quattordici nomici . 
per i quali focile non è l i 
vita Xcl gruppo si agita 
Monti, che dopo una serie di 
scatti riesce a sganciarsi E 
con Monti, dal gruppo rota­
no ria De Groot. Vlaeyen. 
Vnnderpliiirn. YalkotV i a k. 
Thomin e Pico: 

Ah! Si fa una fatica del 
diarolo a girare il film della 
corsa Ftiphc, scittti, ro!dte. 
tnscptiimenfi; elicti che ap­
paiono ed atleti che «com­
paiono. E la strada va tpe<so 
su e più. 77 tempo. o*a. e 
bello, ora. brutto. Io speaker 
prima ci dice e poi ci urla 
di andare ave.nti. di correre 
di non dare fastidio alle 
orioni rtVIfa gara. 

Vediamo come «Tanrio le 
c05c a BiIIiac. un paese che 
è a metà distanza della cor­
sa di oggi, all'itici rea La 
pafltiolia di Mon't ha rag­
giunto la pattugliti di Darn-

U 
r tardo del ornppo. con f/«-
Si-iC ,il «'..ffcllt. r di JJ'.lS" 

Angers è la c:t:a o'; tra­
guardo dr''.a -or<a di doma 
ri' La d'istaura è «fi trm 244. 
tutta p-inn-a Si capisce e h ' 
cich*" la corse di domìn i t.j-
rò fuoco e ì i m n i c Q'tesr0 
è un - roi'f - che ha l'eroe ri­
to rivo -:ddos*o 

ATTILIO CAMORIAXO 

C STASERA AL VIGORELLI ") 

Loi-Kleverem 

I) DARRIGADE (Fr.) in 31 
ore 40'ól*"; 2) De Groot <Ol.) 
a SU"; 3) Van der Pluvm (OD 
a yzV; 4) Vlaeven (Bel.) a 
6*44'-. 5> walkoniak (N.E.C.) a 
7-18"; 6) Picot (Ovest) a 8'40"; 
7) Srodeller (N.E.C.) a ÌO'II*: 
8) Privat (Fr.) a 1014"; 9) 
Voorling (Ol.) a 12'53": 10) 
Uiiirrdi (S.E.) a 14'1S": 11) 
Robinson (I.IIVS.) a lt'40"; 12) 
Uagtmans ( O D a 17'1S"; 13) 
Ile Smet (Bel ) a 17'Jn"; 14) 
Mahe (Fr.) a 17*52 l i ) Bar-

tini: 23) Poblet ( S p ) a T'36"; 
26) \Va;tmans ( O D s t.: 27) 
Bover (Sp » s t.; 2«) Margit 
(Sp.) s t . ; 2<>) De Smet (Bel.ì 

hotin (Fr.) a 19'07"; 16) Poblet 
(Sp.) a 1923"; 17) Ockers (Bel.) 
a 19*34"; 18) e \ aequo: Bauvin 
(Fr.) e l»e Bru>ne (Bel.) a 
U ' » " : 20) Knlland (Fr.) a 
2n*tt"; 21) Cinse Bel ) a 20'4V*: 

1 2.*> l lnvzhr ( N . E C . ) a ?l'l»3"; 
1 23) Adriaenssens (Bel) a 22*i7"; 
| 24) llattenforder (Ovest) a 
! 22*42". l.e posizioni deell Italia­

ni sono le seguenti; 23) FOR-
a ll't>«-: 3») P A D O V A N ( I I ) I NAR \ a 2307" ; 27) P A P O \ A N 
a 11*15**; quindi eoi tempo di 
Padovan il ernppo compren­
dente tolti gli altri italiani e 
cioè Fornara. Nenrinl. Coletto. 
Defilippis. Conterno. Baffi e 
Gindici. 

a 23*17**; 34) MONTI a 27* e 
49"; 3*»> NENCINT a 71*28"; 
49) BEFII.IPPIS a 34*19"; 5«l 
CONTORNO a 34*29": 52) CO­
LETTO a *-4*35~: 57) BAFFI a 
5C*46**; 71) FANTINI a 42*47"; 
861 GlfOICI a 51*27". 

JhìvUe 3>elìa °Vida qiaiìorosso 
Nei loo.ìli della sede swi.ilc si 

è r.unito ieri ti Cons gl:o D.ret-
tivo della A S Roma, sotto la 
prcsidcr.7a di Renato Sacerdoti 
Nel corjo dei lavori sorso state 
preso le seguenti decisioni: 

A) a seguito della rinuncia del 
comm P^I-na e del comm Pera-
gallo. nocche delle aimi^sio-ii 
deiravv Crostarnsa il CJ> ha 
deliberato di completarsi chia-
fratido a f^r i-Arti- del cns ig i to 
stesso A'essar.dro Campilh. An-
Kelr, Ciampini e Augusto D'Ar­
cangeli; 

B) la direzione tecnica di tutte 
le squadre dt calcio resta affida­
ta ali allenatore Sarosi. il quale 
per le squadre minori si avvarrà 
dell'opera di Guido Masettl e 
l*po Bolognesi A dirigere la se­
greteria e l'ufficio orgin.7z.izio-

ne delia società s stato el.limato 
il doti Levi della Vida; 

C) varie S»>n«i stato conferma­
te te ces-^iont di P.ir.J->lf.r.: »- di 
Eì:.ini E* stato reso noto che il 
3 settembre a iro i i rrp i» s. g-e-
cherà ir. am.chevole Roma-Ju­
ventus E* st.vo nb.irtàto rhe lo 
condizioni i>>r ì T I ' O so,-: o 
per Ri» abbonamenti saraor.o 
idtnticno a quelle dell'anno pas-
s.vto 

Vittoria di Thyme 
nel « Pr. Villa Giulia » 

La scuderia Vcr.turt ha colto 
un • en plein » nel premio Villa 
Giulia (lire 500000. m 5060) pro-
Va di centro della rtumor.e di 
ieri sera a Villa Glori p.aj/artdo 

ai pr:mt due po<ti i «uo; pensio-
nan Thvme e Rossella ir. v.r.a 
cor«a 5»nu stor:a. 

Ecco i risultati: 1. Colica- 1) 
Ricetta. 2» Mitici. ; 3i Eulalia 
Tot. v 4S0 piauati 61 14 15. ac­
coppiata 430 

1/ C>r«t: l i Pralolmo; 21 Tibo 
Tot v 31. piazzati 14 16. .icccp-
piata 44. 117 Corna- 1) Genn.iri-
ry>: 2> Arianova. Tot v 43. p..i/-
l^ti 19 21. .tee 309; IX' t-or«a- 1) 
Ravenna. 2» Direttissima. Tot v 
47. piazzati 18 2). a c c . 206: V Cor­
na: 1) Thyme; 21 Rossella. Tot. v 
19. piaj-tati 22 29. acc. 63: VI Cor­
na: 1) Viticchio; 2) Bai Bai; 3) 
Quebec. Tot. v 93. piazzati 26 56 
37. acc 364; Vlf Corso ; 1) Asce; 
2) Nola. Tot v .13. piazzati 19 20. 
nec 91; Vi l i Corna.- 1) Loretta; 
2i Aide Toi 

L'na grande riunione di pu­
gilato a carattere internazio­
nale avrà luogo stasera sul 
riiis del VigoreJli di Alilano; 
il « c l o u - della manifestazio­
ne e affidato all'- europeo » 
dei pesi leggeri Duilio Loi 
che affronterà l'invitto cam­
pione d'Olanda della catego­
ria Pie*. Van Kleveren. m e n ­
tre per il - c o n t o r n o " i so­
lerti organizzatori della SIS 
hanno ammannito i seguenti 
incontri: Festucci - Jansen 
(pc.*i medi ) . Scortichini-Mena 
(pesi medi ) , Garbell i-Dione 
ipe?i medioleggeri) e Pozzali-
Alvares 'pesi mosca). 

Naturalmente, sulla scia 
delia brillante allermazione 
e r e m i t a per fuori combatti­
mento su Fred Galiana. è Dui­
lio Loi che popolarizza l'atten­
zione degli sportivi L'euro­
peo. come accennato sopra, 
dovrà vedersela con Pi et 
Van Kleveren, un ragazzo 
che sembra aver ereditato 
dallo zio. il famoso •< Beppy -» 
Van Kleveren. tenacia, corag­
gio o intelligenza di lotta. 

Pie*., difatti, può vantare 
— malgrado ia 6tia giovane 
età (25 anni) un sostanzioso 
record: egli ha disputato s i -
nora quiu-i una quarantina 
di match in campo professio­
nistico ed — ad eccezione di 
un pareggio — «"onta tutte 
vittorie ai punti e per fuori 
combattimento Tra ie sue 
vitt ime più illustri M u l ' d . 
Alla Tarmer. Surply Petri. 
Bick e Kioc'.: quest'ultimo 
battuto per K O. alla settima 
ripresa Lisciò a Piet il tito­
li) olandese dei leggeri. 

Sul piano tecnico da nota­
re che nella boxe di Vari 
K l e w r e n c"e vigore, c'è ener-
g:.«. c*è una buona dose dì 
classe e soprattutto c'è un 
Jes'ro ehf non perdon.i. 
P.v'.. che sovrasta in altezza 
Loi. colpisce di preferenza 
.'avversario con veloci dop­
piati: il viso Conte «•. v e c e 
"olandese e. indubbiamen-
•e. u ì i\versano per:co!o-
-o. ma IAII e lanciato verso 
..."e vette e dovrebbe epuri 
t .ri i — ila pure dopo aspra 
o ti ia co lo'ta — in vir*ù dei -
la t-tia classe migliore. 

In*ere.«v:ante =: pc«senta 
ar.che il combattimento che 
vedrà allo preso il poso we l ­
ter milanese Garbe.lj con 
l'ex campione d'Kuropj Idris-
sa Dior.e. un p-igrle eh-' ni 
preferenza attei.òe gli altac-
ch: dell'avversa r.o per s«>r-
prer.derlo con veloci destri 
e ganci allo stomaco d'in­
contro Alla migliore orga­
nizzazione tecnica di Dionr. 
Garbolli opporrà la cua ir­
ruenza. la sua generosità, 
quindi non è detto che non 
possa prevalore. 
Franco Fostueci, che lontano 

darla sua Roma sembra aver 
ritrovato serenità e fiducia 
r.elie proprie forze, avrà per 
avversario il campione olan-
drso Jvi posi Umili Lt-e Jan-
sen. tir. atleta rigido nei mo­
vimenti . ma con una stocca­
ta decisiva come testimone 
con sufficiente chiarezza ir 
17 vittorie per K .O. sui 33 
combattimenti (tutti vittorio-
pi) disputati in campo pro-
fes-sionistico. Lo SAmtro cara 
certamente enien'o . dramma­
tico e il pronostico è legato 

al pugno demolitore dei itue 
atleti; da Festucci. ohe tnir i 
ad incontrare H u m e / . si at­
tende una bella e convin­
cente prova 

Italo Scortichmi. Vlrruent»* 
e s|>ettacolare pugile fabr;*t-
nese. affronterà lo jp.ignolo 
Carlos Mena, un ragazzo cht 
non manca davvero d: cora^ 
gio e tenacia, qualità che g.i 
hanno permesso di conqui­
stare il titolo di Spagna ric.-
Ia categoria Mena conta vit­
torie su Olivares. l.opo*. 
Martinez e Correa, ma è *• »• 
to battuto da Domingo Looi /. 
e Ben Bufcer. Nel gioco de . 
pronostico Scortichini parte 
favorito: egli con la pua bo\-> 
briosa ed efficace dovrebbe. 
difatti, aggiudicarsi il .>u.--
ce>so con sufficiente :,n'ori* i 

Una attesa particolare d i 
parie dei tecnici e dogi: . -pn 
tivi es iste per il match «io. 
campione italiano dei pr.-i 
mosca Aristide Pozziill il 
quale — come no'o — -si st i 
preparando per ntTrontar.- ,. 
Madrid lo spagnolo You.-.j 
Martin con ti'olo europa.» ;.-i 
palio. Il cremonese affronte­
rà stasera Jose Alv.«res. un 
pugile di temperamento coni'* 
tutti gli spagnoli. m.: cii.- u>-
vrebbe essere u:i f <cil.> b, r-
saglloi comunque più che un t 
vittoria ci attende da Po/.-» i-
li una dimostr-izlor.e ch.^ d . 
firiuci i in v:s*n della*. v< ::-
tura •• europe i -

r \ R I C O VKNTITU 

Mario D'Agata ricevuto 
dal Presidente Gronchi 

Il Presidente della Repubbli­
ca ha ricevuto a| Quirinale 
Mario D'Atala, campione mon­
diale dei pesi callo, arcompa-
cnato dadi onorevoli >accin e 
Riva, dall'allenatore Cerchi e 
dai dirigenti della Opera na­
zionale cordomuti. 

Il Capo dello Stato Ha e«.pren-
no al pnrile IVAeata il suo 
compiacimento per la sua re­
cente vittoria che ha dimo-
trtiato la mia tenacia e vo­
lontà. 

Ai dirigenti dell'Opera nor-
domutl il Previdente Cronr'il 
ha poi confermato 11 suo in-
terennamento perchè all'Opera 
sia dato II più Ureo appor-gio 
possibile-
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